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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  19 settembre 2014 .

      Inserimento della Società regionale per la sanità So.Re.
Sa. S.p.A., nella tabella A allegata alla legge 29 ottobre 1984, 
n. 720, relativa all’istituzione del sistema di tesoreria unica 
per gli enti e organismi pubblici.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 31 marzo 1981, n. 119, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge fi nanziaria 1981)»; 

 Visto in particolare, l’art. 40, della predetta legge 
n. 119 del 1981, per il quale il regime di tesoreria unica 
si applica agli enti ed organismi pubblici che gestiscono 
fondi che interessano direttamente o indirettamente la fi -
nanza pubblica; 

 Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 720, riguardante 
«Istituzione del sistema di tesoreria unica per gli enti ed 
organismi pubblici»; 

 Visto l’art. 2, comma 4, della predetta legge n. 720 del 
1984, secondo cui con decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro del tesoro, si 
provvede alle occorrenti modifi che ed integrazioni alle 
tabelle A e B annesse alla legge medesima; 

 Vista la legge regionale 24 dicembre 2003, n. 28, della 
Campania concernente «Disposizioni urgenti per il risa-
namento della fi nanza regionale»; 

 Visto, altresì, l’art. 6, della citata legge regionale n. 28 
del 2003, recante «Consolidamento del debito e raziona-
lizzazione della gestione dei servizi nelle aziende sanita-
rie locali e nelle aziende ospedaliere» ed, in particolare, 
il comma 1, che prevede da parte della regione Campa-
nia l’istituzione di una società per azioni unipersonale 
«ai fi ni della elaborazione e della gestione di un proget-
to complessivo, fi nalizzato al compimento di operazio-
ni di carattere patrimoniale, economico e fi nanziario da 
integrarsi con gli interventi per il consolidamento ed il 
risanamento della maturata debitoria del sistema sanitario 
regionale e per l’equilibrio della gestione corrente del de-
bito della sanità»; 

 Vista la delibera della Giunta regionale della Campania 
del 27 febbraio 2004, n. 361 che, in virtù del disposto di 
cui all’art. 6, della citata legge regionale n. 28 del 2003, 
ha previsto la costituzione di una società per azioni, par-
tecipata interamente dalla Regione, denominata Società 
Regionale per la Sanità (So.Re.Sa.); 

 Visto l’atto costitutivo della Società regionale per la 
sanità S.p.A. del 28 aprile 2004; 

  Vista la legge regionale 15 marzo 2011, n. 4, della 
Campania come modifi cata dalla legge regionale 31 di-
cembre 2012, n. 41, che:  

 ha individuato la So.Re.Sa. S.p.A. quale soggetto 
incaricato di effettuare i pagamenti dovuti per l’esercizio 
del servizio sanitario, nonché dei debiti, regolarmente ac-
certati dalle aziende sanitarie e dalle aziende ospedaliere 
regionali; 

 ha assegnato alla stessa società il ruolo di «centrale 
di committenza regionale che aggiudica appalti pubbli-
ci o conclude accordi quadro di lavori, forniture o ser-
vizi, destinate alle aziende sanitarie locali e alle aziende 
ospedaliere» costituendo per le stesse centrale unica di 
pagamento; 

 Considerato che So.Re.Sa. S.p.A. continua a svolgere, 
in via residuale e fi no a esaurimento delle relative proce-
dure, funzioni quale centrale unica di acquisto e fornitura 
dei beni e attrezzature sanitarie e dei servizi non sanitari 
delle aziende sanitarie locali e delle aziende ospedaliere, 
in virtù della previgente normativa; 

 Considerato che le risorse del Fondo sanitario regio-
nale destinate alle aziende sanitarie locali e alle aziende 
ospedaliere sono trasferite dalla Regione direttamente 
a So.Re.Sa. S.p.A. per l’esecuzione dei pagamenti alla 
stessa delegati, ai sensi dell’art. 1269 del codice civile, 
anziché essere versate sulle contabilità speciali di teso-
reria unica, intestate alle aziende sanitarie e ospedaliere 
regionali, accese presso la tesoreria dello Stato; 

 Considerato che So.Re.Sa. S.p.A., istituita per sod-
disfare specifi catamente esigenze di interesse generale, 
aventi carattere non industriale o commerciale, è dotata 
di personalità giuridica e la propria attività è fi nanziata 
dalla regione e assume, pertanto, la natura di organismo 
di diritto pubblico ai sensi della direttiva CE del 31 marzo 
2004, n. 18; 

 Preso atto che le risorse assegnate alla So.Re.Sa. S.p.A 
provengono totalmente dalla Regione Campania, sia rela-
tivamente all’apporto di capitale, in fase di costituzione, 
sia durante l’esistenza della società; 

 Tenuto conto che So.Re.Sa. S.p.A non opera con fi ni di 
lucro, come previsto dall’art. 4 dello statuto; 

 Ritenuto che So.Re.Sa. S.p.A. assume le caratteristi-
che istituzionali che ne consentono l’assoggettamento a 
regime di tesoreria unica di cui alla citata legge n. 720 
del 1984; 

 Vista la nota n. 32237 del 12 maggio 2014, con la quale 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze ha formulato la 
proposta di procedere all’emanazione del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri relativo all’inserimento 
della So.Re.Sa. S.p.A. nella tabella A della legge n. 720 
del 1984; 

 Sulla proposta del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società regionale per la sanità So.Re.Sa. S.p.A., 
istituita con la legge regionale della Campania del 24 di-
cembre 2003, n. 28, è inserita nella tab. A allegata alla 
legge 29 ottobre 1984, n. 720; 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 settembre 2014 

 Il Presidente: RENZI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 ottobre 2014

Uffi cio di controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri Reg.
ne Prev. n. 2725

  14A08541

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  19 settembre 2014 .

      Inserimento dell’Accademia della Crusca, nella tabella A 
allegata alla legge 29 ottobre 1984, n. 720, relativa all’istitu-
zione del sistema di tesoreria unica per gli enti e organismi 
pubblici.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 31 marzo 1981 n. 119, concernente Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 40 della predetta legge 
n. 119/1981 il quale prevede che il regime di tesoreria 
unica si applica agli enti ed organismi pubblici che gesti-
scono fondi che interessano direttamente o indirettamente 
la fi nanza pubblica; 

 Vista la legge 29 ottobre 1984, n. 720, riguardante l’isti-
tuzione del sistema di tesoreria unica per gli enti e organi-
smi pubblici e, in particolare, l’art. 2, comma 4, secondo cui 
con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro del tesoro, ora Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, si provvede alle occorrenti modifi che ed in-
tegrazioni alle Tabelle A e B annesse alla legge medesima; 

 Considerato che, ai sensi dello statuto approvato 
con decreto del Ministro per i beni e le attività cultura-
li dell’8 settembre 2011, l’Accademia della Crusca è un 
ente con personalità giuridica di diritto pubblico e rice-
ve trasferimenti a carico del bilancio dello Stato, ai sensi 
dell’art. 30, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214; 

 Sulla proposta del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. L’Accademia della Crusca è inserita nella tabella A 
allegata alla legge 29 ottobre 1984, n. 720. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 settembre 2014 

 Il Presidente: RENZI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 ottobre 2014

Uffi cio controllo atti P.C.M., Ministeri giustizia e affari esteri, Reg.
ne – Prev. n. 2724

  14A08556  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  23 ottobre 2014 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,10%, indicizzati all’infl azione europea, 
con godimento 15 marzo 2011 e scadenza 15 settembre 2026, 
diciottesima e diciannovesima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in  particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato,  in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 

interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2014 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà  
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione Seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
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emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012 recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, come sostituito dall’art. 2 della legge 3 ottobre 
2014, n. 145, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 ottobre 2014 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 88.891 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 8 giugno 2011, 25 giugno, 
24 ottobre e 23 novembre 2012, 22 febbraio, 21 giugno e 
23 agosto 2013, nonché 18 aprile e 24 luglio 2014, con i 
quali è stata disposta l’emissione delle prime diciassette 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,10% con go-
dimento 15 marzo 2011 e scadenza 15 settembre 2026, 
indicizzati, nel capitale e negli interessi, all’andamento 
dell’Indice armonizzato dei prezzi al consumo nell’area 
dell’euro (IAPC), con esclusione dei prodotti a base di ta-
bacco d’ora innanzi indicato, ai fi ni del presente decreto, 
come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una diciottesima tranche 
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che in concomitanza con l’emissione della 
tranche predetta, viene disposta l’emissione dell’ottava 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,35%, indicizzati 
all’Indice Eurostat, con godimento 15 marzo 2014 e sca-
denza 15 settembre 2024. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una di-
ciottesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,10% 
indicizzati all’Indice Eurostat («BTP€i»), con godimento 
15 marzo 2011 e scadenza 15 settembre 2026. I predetti 
titoli vengono emessi congiuntamente ai BTP€i con go-
dimento 15 marzo 2014 e scadenza 15 settembre 2024 
indicizzati all’«Indice Eurostat», citati nelle premesse, 
per un ammontare nominale complessivo compreso fra 
un importo minimo di 500 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,10%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 marzo ed il 
15 settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime sette cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal decreto mini-
steriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere effet-
tuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si inten-
de interamente richiamato, ed a cui si rinvia per quan-
to non espressamente disposto dal presente decreto; in 
particolare, si rinvia agli articoli da 14 a 17 del decreto 
medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 28 ottobre 2014, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la diciannovesima tranche dei titoli stessi, con l’osservan-
za delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
citato decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 29 ottobre 2014.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 31 ottobre 2014, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
46 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 31 ottobre 2014 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 
3,10% annuo lordo, dovuto allo Stato. 
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 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni fi nanziari dal 
2015 al 2026, nonché l’onere per il imborso del capitale 
relativo all’anno fi nanziario 2026, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’Economia e delle Finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 26.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 26.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’anno 
fi nanziario 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

  Roma, 23 ottobre 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A08576

    DECRETO  23 ottobre 2014 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,35%, indicizzati all’infl azione europea, 
con godimento 15 marzo 2014 e scadenza 15 settembre 2024, 
ottava e nona tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e egolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2014 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il dipartimento del tesoro dovrà at-
tenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della direzione seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012 recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata  all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, come sostituito dall’art. 2 della legge 3 ottobre 
2014, n. 145, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 ottobre 2014 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 88.891 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 12 marzo, 18 aprile, 
23 giugno e 23 settembre 2014, con i quali è stata dispo-
sta l’emissione delle prime sette tranche dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,35% con godimento 15 marzo 2014 
e scadenza 15 settembre 2024, indicizzati, nel capitale 
e negli interessi, all’andamento dell’Indice armonizzato 
dei prezzi al consumo nell’area dell’euro (IAPC), con 
esclusione dei prodotti a base di tabacco d’ora innan-
zi indicato, ai fi ni del presente decreto, come «Indice 
Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ottava tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali. 
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  Considerato che, in concomitanza con l’emissione del-
la tranche predetta, viene disposta l’emissione della di-
ciottesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,10%, 
indicizzati all’Indice Eurostat, con godimento 15 marzo 
2011 e scadenza 15 settembre 2026; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una ottava 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 2,35% indicizzati 
all’Indice Eurostat («BTP€i»), con godimento 15 marzo 
2014 e scadenza 15 settembre 2024. I predetti titoli ven-
gono emessi congiuntamente ai BTP€i con godimento 
15 marzo 2011 e scadenza 15 settembre 2026 indicizzati 
all’«Indice Eurostat», citati nelle premesse, per un am-
montare nominale complessivo compreso fra un importo 
minimo di 500 milioni di euro e un importo massimo di 
1.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,35%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 marzo ed il 
15 settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal decreto mini-
steriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere effet-
tuate operazioni di «coupon stripping». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto; in particola-
re, si rinvia agli articoli da 14 a 17 del decreto medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 28 ottobre 2014, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della nona tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 29 ottobre 2014.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 31 ottobre 2014, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 46 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione «Express II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 31 ottobre 2014 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale 
dello Stato il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 
2,35% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

      Gli oneri per interessi relativi agli anni fi nanziari dal 
2015 al 2024, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno fi nanziario 2024 , faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’Economia e delle Finanze per 
gli anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capi-
toli 2214 (unità di voto parlamentare 26.1) e 9502 (unità 
di voto parlamentare 26.2) dello stato di previsione per 
l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’anno 
fi nanziario 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 ottobre 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A08577
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    DECRETO  23 ottobre 2014 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi cati 
di credito del Tesoro «zero coupon», con decorrenza 29 ago-
sto 2014 e scadenza 30 agosto 2016, quinta e sesta tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua  determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono per l’anno fi nanziario 2014 gli obiettivi, i li-
miti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà at-
tenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore  della direzione seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della direzione seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, come sostituito dall’art. 2 della legge 3 ottobre 
2014, n. 145, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 ottobre 2014 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 88.891 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 22 agosto e 23 settembre 
2014, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
quattro tranche dei certifi cati di credito del Tesoro «zero 
coupon» (di seguito «CTZ»), con godimento 29 agosto 
2014 e scadenza 30 agosto 2016; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta tranche dei 
predetti CTZ. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una quinta 
tranche di CTZ con godimento 29 agosto 2014 e scadenza 
30 agosto 2016. L’emissione della predetta tranche vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 2.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 2.500 milioni di euro. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 28 ottobre 2014, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 
di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della sesta tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 29 ottobre 2014.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei CTZ sottoscritti in asta e nel collo-
camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 31 ottobre 2014, al prezzo di aggiudicazione. 
A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le rela-
tive partite nel servizio di compensazione e liquidazione 
«Express II» con valuta pari al giorno di regolamento. 
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 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 31 ottobre 2014 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei certifi cati assegnati al prez-
zo di aggiudicazione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, a fronte di 
tale versamento, apposita quietanza di entrata al bilancio 
dello Stato con imputazione al Capo X, capitolo 5100 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 8.   

  Art. 6.
     L’onere per il rimborso dei certifi cati di cui al presente 

decreto, relativo all’anno fi nanziario 2016, farà carico ad 
appositi capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso 
e corrispondenti al capitolo 9537 (unità di voto parlamen-
tare 26.2), per l’importo pari al netto ricavo delle singole 
tranche, ed al capitolo 2216 (unità di voto parlamentare 
26.1), per l’importo pari alla differenza fra il netto ricavo 
e il valore nominale delle tranche stesse, dello stato di 
previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’anno 
fi nanziario 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 ottobre 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A08578

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  8 agosto 2014 .

      Riapertura dei termini per la presentazione delle istanze 
di riconoscimento delle associazioni maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale della professione di tecnico au-
dioprotesista di cui al decreto 26 aprile 2012.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto ministeriale 26 aprile 2012 concernente 
«Accertamento della rappresentatività a livello nazionale 
delle associazioni professionali dell’area sanitaria» regi-
strato dalla Corte dei conti il 4 luglio 2012, pubblicato 

nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 222 del 22 settembre 2012 con il quale le as-
sociazioni interessate sono state invitate a produrre istan-
za di riconoscimento quale associazione maggiormente 
rappresentativa; 

 Visti il decreto direttoriale 30 luglio 2013 e il decre-
to direttoriale 7 febbraio 2014 con i quali si è proceduto 
all’accertamento della maggiore rappresentatività a li-
vello nazionale delle associazioni professionali dell’area 
sanitaria; 

 Considerato che per la categoria professionale del tec-
nico audioprotesista non è pervenuta alcuna istanza da 
parte di associazioni professionali nel corso della prece-
dente procedura di riconoscimento attivata con il decreto 
ministeriale 26 aprile 2012; 

 Ravvisata, pertanto la necessità di procedere ad una 
nuova ricognizione al fi ne di accertare l’esistenza di un’as-
sociazione maggiormente rappresentativa a livello nazio-
nale anche per la professione del tecnico audioprotesista; 

 Visto il parere del Consiglio di Stato 3076/2013 del 
23 ottobre 2013, secondo il quale la formula «entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore» del decreto ministe-
riale 26 aprile 2012, essendo generica e ambigua, non 
fornisce carattere di perentorietà al termine per la presen-
tazione delle istanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Di riaprire i termini stabiliti per la presentazione del-
le istanze di riconoscimento delle associazioni maggior-
mente rappresentative a livello nazionale da parte delle 
associazioni nazionali della professione del tecnico audi-
protesista di cui al decreto ministeriale 26 aprile 2012 del 
quale si richiamano integralmente i criteri. 

 2. Le istanze dovranno essere presentate entro 90 gior-
ni a partire dal giorno successivo alla data di pubblica-
zione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 agosto 2014 

 Il Ministro: LORENZIN   

  Registrato alla Corte dei conti il 2 ottobre 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro foglio n. 4408 
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 ALLEGATO    

  

  14A08543



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2597-11-2014

    DECRETO  10 settembre 2014 .

      Modifi ca dell’allegato IV, parte II, del decreto legislativo 4 agosto 2008, n. 148 concernente «Attuazione della direttiva 
2006/88/CE relativa alle condizioni di polizia sanitaria applicabili alle specie animali di acquacoltura e ai relativi prodotti, 
nonché alla prevenzione di talune malattie degli animali acquatici e alle misure di lotta contro tali malattie», in attuazione 
della direttiva di esecuzione della Commissione 2014/22/UE del 13 febbraio 2014 che modifi ca l’allegato IV della direttiva 
del Consiglio 2006/88/CE per quanto riguarda l’anemia infettiva del salmone (lSA).    

     IL MINISTRO 

 Vista la direttiva di esecuzione della Commissione 2014/22/UE del 13 febbraio 2014 che modifi ca l’allegato IV 
delle direttiva del Consiglio 2006/88/CE per quanto riguarda l’anemia infettiva del salmone (ISA); 

 Visto in particolare l’art. 2 della predetta direttiva, secondo cui gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 
15 novembre 2014, le diposizione legislative, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla mede-
sima direttiva; 

 Vista la direttiva del Consiglio 2006/88/CE del 24 ottobre 2006 relativa alle condizioni di polizia sanitaria appli-
cabili alle specie animali d’acquacoltura e ai relativi prodotti, nonché alla prevenzione di talune malattie degli animali 
acquatici ed alle misure di lotta contro tali malattie; 

 Visto il decreto legislativo 4 agosto 2008, n. 148 recante «Attuazione della direttiva 2006/88/CE relativa 
alle condizioni di polizia sanitaria applicabili alle specie animali di acquacoltura e ai relativi prodotti, nonché alla 
prevenzione di talune malattie degli animali acquatici e alle misure di lotta contro tali malattie», e in particolare 
l’art. 57, comma 4, che consente di apportare modifi che di ordine tecnico relative agli allegati con apposito decreto 
ministeriale; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234 recante «Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea», e in particolare l’art. 35, comma 3; 

 Considerato l’obbligo di conformarsi a quanto prescritto dalla menzionata direttiva di esecuzione della Commis-
sione 2014/22/UE del 13 febbraio 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’allegato IV parte II del decreto legislativo 4 agosto 2008, n. 148 di cui alle premesse è sostituito dall’allegato 
1 al presente decreto. 

 Il presente decreto è inviato agli organi di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 10 settembre 2014 

 Il Ministro: LORENZIN    
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—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2597-11-2014

     

  14A08552

    DECRETO  8 ottobre 2014 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di daminozide, sulla base del dossier Alar SG 85 g/Kg di Allegato III, 
alla luce dei principi uniformi per la valutazione e l’autorizzazione dei prodotti fi tosanitari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in particolare l’art. 19, recante «Disposizioni transitorie e fi nali»; 

 Vista la legge 30 aprile 1962, n. 283, concernente «Modifi ca degli articoli 242, 243, 247, 250 e 262 del testo unico 
delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265: «Disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande», e successive modifi che, ed in particolare l’art. 6; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, concernente «Conferimento di funzioni e compiti amministra-
tivi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», convertito 
con modifi cazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifi che, ed in particolare gli articoli 115 recante 
«Ripartizione delle competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante il ri-
ordino degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, comma 4, 
della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, 
e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca; ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure transitorie»; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il ravvi-
cinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati membri relative alla classifi ca-
zione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora vigente; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/
CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che 
modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, e successive modifi che; 
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 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2006 di recepimento della direttiva 2005/53/CE della Commissione del 16 set-
tembre 2005, relativo all’iscrizione nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune sostanze at-
tive che ora fi gurano nei Reg. (UE) 540/2011 e 541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza attiva daminozide; 

 Visto in particolare, che l’approvazione della sostanza attiva daminozide decade il 31 ottobre 2017, come indica-
to nell’allegato al reg. (UE) 540/2011; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in commercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dall’impresa titolare volte ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente decreto, sulla base del dossier relativo al prodotto fi tosanita-
rio di riferimento ALAR 85 ora ALAR 85 SG, presentato dall’impresa Chemtura Italy S.r.l., conforme ai requisiti di 
cui all’allegato III del citato decreto legislativo n. 194/1995, trasposti nel Reg. (UE) n. 545/2011 della Commissione; 

 Considerato che l’impresa titolare delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi ha ottemperato a 
quanto previsto dal decreto 7 marzo 2006, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti ed in conformità alle condizioni 
defi nite per la sostanza attiva daminozide; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei prodotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, ha preso atto della conclusione della valutazione del sopracitato fascicolo ALAR SG 85 g/
Kg, svolta dall’Università di Pisa, al fi ne di ri-registrare i prodotti fi tosanitari di cui trattasi fi no 31 ottobre 2017, alle 
nuove condizioni di impiego e con eventuale adeguamento alla composizione del prodotto fi tosanitario di riferimento; 

 Viste le note con le quali l’Impresa titolare delle registrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al 
presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto dall’Uffi cio; 

 Visto il comunicato del 14 gennaio 2014, relativo all’applicazione del regolamento (CE) n. 1272/2008 in materia 
di classifi cazione, etichettatura e imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Considerato che i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto ed attualmente in commercio ripor-
tano l’etichetta conforme alle direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE; 

 Vista la dichiarazione di responsabilità dell’Impresa titolare, attestante che l’adeguamento della classifi cazione 
dei prodotti fi tosanitari riportati in allegato al presente decreto, non comporta la preventiva valutazione dell’ISS, se-
condo la procedura defi nita nel suindicato comunicato; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 ottobre 2017, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva damino-
zide, i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto, alle condizioni defi nite dalla valutazione secondo i 
principi uniformi di cui all’allegato VI del regolamento (CE) n. 546/2011, sulla base del dossier conforme ai requisiti 
di cui all’allegato III del citato decreto legislativo n. 194/1995, trasposti nel Reg. (UE) n. 545/2011 della Commissio-
ne, relativo al prodotto fi tosanitario di riferimento ALAR 85 ora ALAR 85 SG; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 28 settembre 2012 concernente «Rideterminazione 
delle tariffe relative all’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese 
a richiesta, in attuazione del Regolamento (CE) 1107/2009 del Parlamento e del Consiglio»; 

  Decreta:  
 Sono ri-registrati fi no al 31 ottobre 2017, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva daminozide, 

i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto registrati al numero, alla data e a nome dell’impresa a 
fi anco indicata, autorizzati con la nuova composizione, alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive etichette 
allegate al presente decreto, fi ssate in applicazione dei principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifi che di composizione in adeguamento a quella del prodotto di riferimento nonché le 
modifi che indicate per ciascun prodotto fi tosanitario riportate in allegato al presente decreto. 

 La produzione con le etichette conformi alle direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE, allegate al presento decreto, è 
consentita non oltre il 31 maggio 2015. 

 La commercializzazione e l’impiego delle scorte giacenti dei prodotti fi tosanitari adeguati secondo i principi uni-
formi ma non ai criteri stabiliti dal suindicato regolamento (CE) n. 1272/2008, sono concessi fi no al 1º giugno 2017, 
ai sensi dell’art. 61 del suddetto regolamento. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizza-
zione dei prodotti fi tosanitari, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Per 12 mesi dalla data del presente decreto è consentito lo smaltimento delle scorte giacenti presso le rivendite, 
dei prodotti fi tosanitari muniti dell’etichetta precedentemente autorizzata. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente decreto le etichette allegate. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’Impresa interessata. 
 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono disponibili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, 

nella sezione «Banca dati». 
 Roma, 8 ottobre 2014 

 Il direttore generale: RUOCCO    
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 ALLEGATO    

  

s.a. daminozide FASE II-Ri-reg. secondo principi uniformi  
 

 
Prodotti fitosanitari a base della sostanza attiva daminozide ri-registrati alla luce dei principi 
uniformi sulla base del dossier ALAR SG 85 g/Kg di All. III fino al 31 ottobre 2017 ai sensi 
del decreto ministeriale 7 marzo 2006 di recepimento della direttiva di inclusione 2005/53/CE 
della Commissione del 16 settembre 2005. 

 
 

 N. 
reg.ne 

Nome 
prodotto Data reg.ne Impresa Modifiche autorizzate: 

1. 8479 ALAR 85 SG 30/03/1994  Chemtura Italy 
S.r.l 

- Variazione di composizione 
minore 

- Cambio di formulazione da: 
SP 

- Nuova classificazione: 
P102-P270-P401-EUH401 

- Eliminazione delle officine 
di distribuzione: 
Agrimport S.p.A. – Via 
Piani 39100 (Bolzano), 
Castaldo S.p.A. – Via 
Nazionale delle Puglie 
Afragola (NA). 

- Cambio nome da: ALAR 
85 

2. 12450 B-NINE 28/04/2005  Chemtura Italy 
S.r.l 

- Variazione di composizione 
minore 

- Cambio di formulazione da: 
SP 

- Nuova classificazione: 
P102-P270-P401-EUH401 
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    DECRETO  8 ottobre 2014 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di ioxinil, 
sulla base del dossier AE F065322 di allegato III, alla luce 
dei principi uniformi per la valutazione e l’autorizzazio-
ne dei prodotti fi tosanitari, ai sensi del Regolamento (CE) 
n. 546/2011.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in partico-
lare l’art. 19, recante «Disposizioni transitorie e fi nali»; 

 Vista la legge 30 aprile 1962, n. 283, concernente «Mo-
difi ca degli articoli 242, 243, 247, 250 e 262 del testo 
unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1265: Disciplina igienica della produ-
zione e della vendita delle sostanze alimentari e delle be-
vande», e successive modifi che, ed in particolare l’art. 6; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
concernente «Conferimento di funzioni e compiti am-
ministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti loca-
li, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», convertito con modifi cazioni dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, e successive modifi che, ed in particolare 
gli articoli 115 recante «Ripartizione delle competenze» e 
l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o mo-
difi ca; ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure 
transitorie»; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente il rav-
vicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari 
ed amministrative degli Stati membri relative alla classi-
fi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei prepara-
ti pericolosi, e successive modifi che, per la parte ancora 
vigente; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio 
e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive 
modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale 
e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto ministeriale 18 giugno 2004 di rece-
pimento della direttiva 2004/58/CE della Commissione 
del 23 aprile 2004, relativo all’iscrizione nell’allegato I 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di alcune 
sostanze attive che ora fi gurano nei Reg. (UE) 540/2011 
e 541/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza 
attiva ioxinil; 

 Visto in particolare, che l’approvazione della sostanza 
attiva ioxinil decade il 28 febbraio 2015, come indicato 
nell’allegato al reg. (UE) 540/2011; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dall’impresa titolare volte 
ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente 
decreto, sulla base del dossier relativo al prodotto fi tosa-
nitario di riferimento CIPOTRIL, presentato dall’impre-
sa Bayer Cropscience S.r.l., conforme ai requisiti di cui 
all’allegato III del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
trasposti nel Reg. (UE) n. 545/2011 della Commissione; 

 Considerato che l’impresa titolare delle autorizzazio-
ni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi ha ottemperato a 
quanto previsto dal decreto 18 giugno 2004, nei tempi e 
nelle forme da esso stabiliti ed in conformità alle condi-
zioni defi nite per la sostanza attiva ioxinil; 
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 Considerato che la Commissione consultiva dei pro-
dotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, ha preso atto della conclusione 
della valutazione del sopracitato fascicolo AE F065322, 
svolta dal Centro internazionale per gli antiparassitari e 
la prevenzione sanitaria, al fi ne di ri-registrare i prodot-
ti fi tosanitari di cui trattasi fi no 28 febbraio 2015, alle 
nuove condizioni di impiego e con eventuale adegua-
mento alla composizione del prodotto fi tosanitario di 
riferimento; 

 Vista la nota dell’uffi cio protocollo n. 36544 in data 
25 settembre 2014 con la quale è stata richiesta all’impre-
sa Bayer Cropscience S.r.l. titolare del dossier la docu-
mentazione ed i dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi indicati 
dal sopracitato istituto da presentarsi entro sei mesi dalla 
data della medesima; 

 Viste le note con le quali l’impresa titolare delle re-
gistrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato 
al presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto 
dall’uffi cio; 

 Visto il comunicato del 14 gennaio 2014, relativo 
all’applicazione del regolamento (CE) n. 1272/2008 in 
materia di classifi cazione, etichettatura e imballaggio del-
le sostanze e delle miscele; 

 Considerato che i prodotti fi tosanitari indicati in alle-
gato al presente decreto ed attualmente in commercio ri-
portano l’etichetta conforme alle direttive 67/548/CEE e 
1999/45/CE; 

 Vista la dichiarazione di responsabilità dell’impresa 
titolare, attestante che l’adeguamento della classifi ca-
zione dei prodotti fi tosanitari riportati in allegato al pre-
sente decreto, non comporta la preventiva valutazione 
dell’ISS, secondo la procedura defi nita nel suindicato 
comunicato; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 28 febbraio 2015, data 
di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva ioxi-
nil, i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente 
decreto, alle condizioni defi nite dalla valutazione secon-
do i principi uniformi di cui all’allegato VI del regola-
mento (CE) n. 546/2011, sulla base del dossier conforme 
ai requisiti di cui all’allegato III del citato decreto legi-
slativo n. 194/1995, trasposti nel Reg. (UE) n. 545/2011 
della Commissione, relativo al prodotto fi tosanitario di 
riferimento CIPOTRIL; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 28 settembre 2012 concernente «Rideterminazio-
ne delle tariffe relative all’immissione in commercio dei 
prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenu-
te e rese a richiesta, in attuazione del Regolamento (CE) 
1107/2009 del Parlamento e del Consiglio». 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 28 febbraio 2015, data di sca-
denza dell’approvazione della sostanza attiva ioxinil, i 
prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decre-

to registrati al numero, alla data e a nome dell’impresa 
a fi anco indicata, autorizzati con la composizione, alle 
condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive etichet-
te allegate al presente decreto, fi ssate in applicazione dei 
principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifi che indicate per ciascun pro-
dotto fi tosanitario riportate in allegato al presente decreto. 

 La produzione con le etichette conformi alle direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE, allegate al presento decreto, è 
consentita non oltre il 31 maggio 2015. 

 La commercializzazione e l’impiego delle scorte gia-
centi dei prodotti fi tosanitari adeguati secondo i prin-
cipi uniformi ma non ai criteri stabiliti dal suindicato 
regolamento (CE) n. 1272/2008, sono concessi fi no 
al 1° giugno 2017, ai sensi dell’art. 61 del suddetto 
regolamento. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione dei prodotti fi tosanitari, anche in conformità a 
provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguar-
danti le sostanze attive componenti. 

 L’impresa titolare dell’autorizzazione è tenuta a rieti-
chettare i prodotti fi tosanitari muniti dell’etichetta prece-
dentemente autorizzata, non ancora immessi in commer-
cio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova 
etichetta per le confezioni di prodotto giacenti presso gli 
esercizi di vendita al fi ne della sua consegna all’acqui-
rente/utilizzatore fi nale. È altresì tenuta ad adottare ogni 
iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad as-
sicurare un corretto impiego dei prodotti fi tosanitari in 
conformità alle nuove disposizioni. 

 La succitata impresa Bayer Cropscience S.r.l. è tenuta 
alla presentazione dei dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi 
sopra indicati nel termine di cui in premessa. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente de-
creto le etichette allegate. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi al/i suindicato/i prodotto/i sono disponi-
bili nel sito del Ministero della salute: www.salute.gov.it, 
nella sezione «Banca dati». 

 Roma, 8 ottobre 2014 

 Il direttore generale: RUOCCO   
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    ALLEGATO    

      Prodotti fi tosanitari a base della sostanza attiva ioxinil ri-registrati alla luce dei principi uniformi sulla base del dossier AE F065322 di All. 
III fi no al 28 febbraio 2015 ai sensi del decreto ministeriale 18 giugno 2004 di recepimento della direttiva di inclusione 2004/58/CE della 
Commissione del 23 aprile 2004.  
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  2 ottobre 2014 .

      Determinazione dei parametri contributivi dei piani assicurativi agricoli 2008 e 2009.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, concernente interventi fi nanziari a sostegno delle imprese 
agricole; 

 Visto il Capo I del medesimo decreto legislativo n.102/04, che disciplina gli aiuti per il pagamento dei premi 
assicurativi e, in particolare, l’art. 4 che stabilisce procedure, modalità e termini per l’adozione del piano assicurativo 
agricolo annuale sentite le proposte di apposita Commissione Tecnica; 

 Visto il proprio decreto 28 dicembre 2007, n. 26.078, registrato alla Corte dei Conti il 17 marzo 2007, registro 1 
foglio 261, con il quale è stato approvato il Piano assicurativo per la copertura dei rischi agricoli del 2008; 

 Visto l’art. 7, comma 2 del decreto 28 dicembre 2007 sopracitato, dove è stabilito che: «al fi ne di garantire la con-
tinuità della copertura dei rischi, qualora entro il limite stabilito dall’art. 4, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, non è approvato un nuovo piano assicurativo, le disposizioni del presente decreto si intendono prorogate 
all’anno successivo»; 

 Considerato che per l’anno 2009 non è stato approvato il nuovo piano assicurativo e, ai sensi della precedente 
disposizione, è stata prorogata la validità del piano 2008; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 5, del decreto 28 dicembre 2007, dove è stabilito che «Per la determinazione 
dei parametri contributivi delle polizze pluririschio in cui sono presenti le avversità e le colture di nuova introduzione 
nel Piano Assicurativo 2008, si applica la procedura indicata nell’allegato   B)   dell’art. 6, utilizzando i medesimi coef-
fi cienti, stabiliti per le avversità e le colture similari». 

 Vista la tabella riportante i coeffi cienti assoluti per il calcolo dei parametri pluririschi 2008 prodotta dal gruppo 
di lavoro costituito da Ismea, Ania (associazione delle imprese di assicurazione), Asnacodi (Associazione nazionale 
dei Consorzi di difesa) e trasmessa da Ismea con nota del 13 marzo 2008; 

 Considerato che a causa delle diffi coltà di bilancio per gli anni 2008 e 2009, non è stato possibile procedere al 
riconoscimento dell’aiuto sulle avversità di nuova introduzione né parametrare puntualmente i relativi coeffi cienti; 

 Considerato che la spesa ammessa a contributo per le campagne assicurative 2008 e 2009 è stata integralmente 
liquidata ad eccezione di quella relativa ai rischi di nuova introduzione nel piano assicurativo 2008, in quanto solo 
con la legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014), che ha recato per il corrente anno risorse pari ad 
€ 120.000.000,00 sul capitolo di spesa di questo Ministero n. 7439, è possibile ammettere a contributo la spesa rimasta 
priva di copertura, previa determinazione dei relativi parametri specifi ci; 

 Viste le richieste con le quali gli organismi collettivi di difesa hanno sollecitato il riconoscimento dell’aiuto affe-
rente le nuove garanzie non parametrate per gli anni 2008 e 2009; 

 Visti gli Orientamenti Comunitari per gli Aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01), ed in particolare il punto V. concernente la gestione dei rischi e delle crisi; 

 Visto il Regolamento (CEE) n. 1857/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, ed in particolare l’art. 12, 
concernente aiuti per il pagamento dei premi assicurativi; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1114/2013 della commissione del 7 novembre 2013 che modifi ca il Regolamento 
(CE) n. 1857/2006 in ordine al periodo di applicazione dello stesso, ed in particolare del termine fi nale di benefi cio 
dell’esenzione che viene spostato dal 30 giugno 2014 al 31 dicembre 2014; 

 Ritenuto necessario adottare la tabella riportante i coeffi cienti assoluti per il calcolo dei parametri pluririschio 
2008, estesa anche al 2009, e determinare, tenendo conto delle risorse di bilancio disponibili, il parametro massimo per 
le garanzie pluri da sommare al parametro grandine per la stima della spesa parametrata ai fi ni del calcolo della spesa 
ammessa a contributo, al 67% della somma aritmetica delle singole garanzie pluri, con esclusione della grandine, am-
missibili per prodotto, utilizzando lo stesso criterio contenuto nel Piano assicurativo 2010; 

 Ritenuto, per esigenze di razionalizzazione della spesa pubblica, di stabilire una soglia minima di € 3.000,00 per 
organismo collettivo benefi ciario al di sotto della quale non si procede con l’erogazione dell’aiuto; 

 Vista l’intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e Bolzano, espressa nella seduta del 25 settembre 2014; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Per il calcolo della spesa ammessa a contributo per le campagne assicurative 2008 e 2009, relativamente ai rischi 
di nuova introduzione nel piano assicurativo 2008, si adotta la seguente tabella:  

      

  Art. 2.

     L’importo minimo ai fi ni dell’erogazione dell’aiuto è stabilito in € 3.000,00 per organismo collettivo di difesa 
benefi ciario.   

  Art. 3.

     L’aiuto è calcolato sulla base della spesa ammessa a contributo ottenuta applicando i parametri di cui all’art. 1 
e può essere erogato nel limite della differenza tra l’importo richiesto dall’organismo collettivo di difesa per ciascun 
anno 2008 e 2009, confermato da parere favorevole regionale rilasciato a suo tempo, e l’importo erogato dal Ministero 
per i rispettivi anni.   
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  Art. 4.

      Il contributo può essere erogato ai benefi ciari sulla base delle disponibilità di bilancio e nel limite degli importi 
indicati nella seguente tabella:  

  

    L’istanza di aiuto dovrà pervenire tramite la Regione di competenza dell’organismo collettivo di difesa e dovrà 
essere corredata da:  

 relazione del Collegio sindacale attestante l’esistenza attuale del credito in bilancio; 
 parere regionale di conformità; 
 dichiarazione del Presidente del Consiglio di amministrazione dell’Organismo che la somma richiesta è a saldo 

e stralcio delle precedenti richieste integrative di aiuto afferenti le nuove garanzie non parametrate per gli anni 2008 
e 2009.   

  Art. 5.

     Le istanze di cui all’articolo precedente dovranno pervenire al Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali in tempo utile per consentire la concessione degli aiuti prima del termine di scadenza di validità dell’attuale 
regime in materia di aiuti di Stato alle piccole e medie imprese operanti nel settore agricolo e forestale, fi ssato per il 
31 dicembre 2014. 

 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei Conti per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 ottobre 2014 

 Il Ministro: MARTINA   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 ottobre 2014

Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 3772

  14A08554
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    DECRETO  13 ottobre 2014 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio Vino Chianti Clas-
sico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizza-
zione, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del d.lgs. 8 aprile 
2010, n. 61 per la DOCG «Chianti Classico» e per la DOC 
«Vin Santo del Chianti Classico».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA  

 Visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezio-
ne 2, del citato Regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafi che e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografi che e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del Regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni 
geografi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifi ca e rettifi ca il Regola-
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geografi che 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
Regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografi che protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografi che dei 
vini; 

 Visto il decreto dipartimentale del 12 maggio 2010 
recante disposizioni generali in materia di verifi ca delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 14 settembre 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
– Serie generale n. 228 - del 30 settembre 2011, con il 
quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio Vino 
Chianti Classico il riconoscimento e l’incarico a svolgere 
le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi 
di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 per la DOCG «Chianti Classico» e 
per la DOC «Vin Santo del Chianti Classico»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale del 
12 maggio 2010 che individua le modalità per la verifi -
ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che il Consorzio Vino Chianti Classico 
ha dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1 e 4 
del decreto legislativo n. 61/2010 per la DOCG «Chianti 
Classico» e per la DOC «Vin Santo del Chianti Classi-
co». Tale verifi ca è stata eseguita sulla base delle atte-
stazioni rilasciate dall’organismo di controllo, Valoritalia 
S.r.l., con nota prot. n. S24/2014/8862 del 3 ottobre 2014, 
autorizzato a svolgere le attività di controllo sulle deno-
minazioni «Chianti Classico» e «Vin Santo del Chianti 
Classico»; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio Vino Chianti 
Classico, approvato da questa Amministrazione, è stato 
sopposto alla verifi ca di cui all’art. 3, comma 2 del citato 
decreto dipartimentale del 12 maggio 2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio Vino Chianti Classico a svol-
gere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, in-
formazione del consumatore e cura generale degli interes-
si di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del decreto legislativo 
n. 61/2010 per la DOCG «Chianti Classico» e per la DOC 
«Vin Santo del Chianti Classico»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto del 14 settembre 2011 al Consorzio Vino 
Chianti Classico, con sede legale in Radda in Chianti, a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazio-
ne, informazione del consumatore e cura generale degli 
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interessi di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del decreto legi-
slativo n. 61/2010 per la DOCG «Chianti Classico» e per 
la DOC «Vin Santo del Chianti Classico». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 14 settembre 2011, 
può essere sospeso con provvedimento motivato ovvero 
revocato in caso di perdita dei requisiti previsti dal decre-
to ministeriale del 16 dicembre 2010. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione. 

 Roma, 13 ottobre 2014 

 Il direttore generale: GATTO   

  14A08515

    DECRETO  13 ottobre 2014 .

      Riconoscimento del Consorzio di Tutela del Melone Man-
tovano IGP e attribuzione dell’incarico di svolgere le funzio-
ni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la IGP «Melone Mantovano».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Visto le premesse sulle quali è fondato il predetto Re-
golamento (CE) n. 1151/2012 ed, in particolare, quelle 
relative alle esigenze dei consumatori che, chiedendo 
qualità e prodotti tradizionali, determinano una domanda 
di prodotti agricoli o alimentari con caratteristiche speci-
fi che riconoscibili, in particolare modo quelle connesse 
all’origine geografi ca. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella fi liera produttiva, hanno 
un’esperienza specifi ca ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea – leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposizioni 
generali relative ai requisiti di rappresentatività dei Con-
sorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 

(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - re-
cante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografi che e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 112 del 16 maggio 2005 - recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 112 del 16 maggio 2005 - recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relativi ai requisiti di rappresentatività 
per il riconoscimento dei consorzi di tutela delle DOP e 
delle IGP; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifi ca al citato de-
creto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1109 della Commissione 
del 5 novembre 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione Europea L. 298 dell’8 novembre 2013 con il 
quale è stata registrata la indicazione geografi ca protetta 
«Melone Mantovano»; 
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 Vista l’istanza presentata in data 16 dicembre 2013 dal 
Consorzio di Tutela del Melone Mantovano IGP, con sede 
legale in Mantova, via Calvi n. 28, intesa ad ottenere il 
riconoscimento dello stesso ad esercitare le funzioni indi-
cate all’art. 14, comma 15, della citata legge n. 526/1999; 

 Verifi cata la conformità dello statuto del consorzio 
predetto alle prescrizioni di cui ai sopra citati decreti 
ministeriali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «produttori agricoli» nella fi liera ortofrutticoli 
e cereali non trasformati individuata all’art. 4, lettera   b)   
del medesimo decreto, rappresentano almeno i 2/3 della 
produzione controllata dall’Organismo di controllo nel 
periodo signifi cativo di riferimento. Tale verifi ca è stata 
eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal Con-
sorzio richiedente e delle attestazioni rilasciate dall’orga-
nismo di controllo CHECK FRUIT – NSF Italy srl auto-
rizzato a svolgere le attività di controllo sulla indicazione 
geografi ca protetta «Melone Mantovano»; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio di Tutela del Melone Mantovano 
IGP al fi ne di consentirgli l’esercizio delle attività sopra 
richiamate e specifi catamente indicate all’art. 14, com-
ma 15, della legge n. 526/1999, 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il Consorzio di Tutela del Melone Mantovano IGP è 
riconosciuto ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526 ed è incaricato di svolgere le 
funzioni previste dal medesimo comma, sulla IGP «Me-
lone Mantovano» registrata con Reg. (UE) n. 1109 del-
la Commissione del 5 novembre 2013, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea L 298 dell’8 no-
vembre 2013.   

  Art. 2.

     1. Lo statuto del Consorzio di Tutela del Melone 
Mantovano IGP, con sede in Mantova, Via Calvi n. 28, 
è conforme alle prescrizioni di cui all’art. 3 del decreto 
12 aprile 2000, recante disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela delle 
denominazioni di origine protette (DOP) e delle indica-
zioni geografi che protette (IGP). 

 2. Gli atti del consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fi ne di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali allo svolgimento delle funzioni di 
cui al comma 1 per la IGP «Melone Mantovano».   

  Art. 3.

     1. Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 non può modi-
fi care il proprio statuto e gli eventuali regolamenti interni 
senza il preventivo assenso del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali.   

  Art. 4.

     1. Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 può coadiu-
vare, nell’ambito dell’incarico conferitogli, l’attività di 
autocontrollo svolta dai propri associati e, ove richiesto, 
dai soggetti interessati all’utilizzazione della IGP «Melo-
ne Mantovano» non associati, a condizione che siano im-
messi nel sistema di controllo dell’organismo autorizzato.   

  Art. 5.

     1. I costi conseguenti alle attività per le quali è inca-
ricato il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 sono ripartiti 
in conformità a quanto stabilito dal decreto 12 settembre 
2000, n. 410 di adozione del regolamento concernente la 
ripartizione dei costi derivanti dalle attività dei consorzi 
di tutela delle DOP e delle IGP incaricati dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della IGP 
«Melone Mantovano» appartenenti alla categoria «pro-
duttori agricoli», nella fi liera ortofrutticoli e cereali non 
trasformati, individuata dall’art. 4, lettera   b)   del decreto 
12 aprile 2000 recante disposizioni generali relative ai re-
quisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela delle de-
nominazioni di origine protette (DOP) e delle indicazioni 
geografi che protette (IGP), sono tenuti a sostenere i costi 
di cui al comma precedente, anche in caso di mancata ap-
partenenza al consorzio di tutela.   

  Art. 6.

     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 
di tre anni a decorrere dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione del decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto, che 
comporta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presen-
te decreto, può essere sospeso con provvedimento moti-
vato e revocato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 
2000 recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di tutela delle denomina-
zioni di origine protette (DOP) e delle indicazioni geogra-
fi che protette (IGP). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla pubblicazione. 

 Roma, 13 ottobre 2014 

 Il direttore generale: GATTO   

  14A08516
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    DECRETO  20 ottobre 2014 .

      Iscrizione di varietà di sorgo x erba sudanese al relativo 
registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settembre 
2013, concernente il regolamento di organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Vista la domanda presentata ai fi ni dell’iscrizione nel 
rispettivo registro nazionale delle varietà vegetali; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento 
dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 

 Considerato concluso il procedimento per l’iscrizione 
della varietà al registro nazionale in seguito all’invio del-
la quietanza attestante l’avvenuto versamento dei com-
pensi dovuti dai costitutori di nuove varietà vegetali per 
l’esecuzione delle prove necessarie all’accertamento de-
gli specifi ci requisiti varietali; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, è iscritta nei regi-
stri delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del 
decimo anno civile successivo a quello della iscrizione 
medesima, la sotto riportata varietà, la cui descrizione 
e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso 
questo Ministero:  

 IBRIDI DI SORGO X ERBA SUDANESE 

 Codice  Denomi-
nazione 

 Tipo di 
Ibrido 

 Responsabile della con-
servazione in purezza 

 14964  Nutritop 
Star  HT  Advanta Seeds Interna-

tional - Francia 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 ottobre 2014 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

      AVVERTENZA:  
  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 

legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.    

  14A08549

    DECRETO  23 ottobre 2014 .

      Approvazione delle modifi che allo statuto del Consorzio 
di tutela dell’olio extra vergine di oliva Chianti Classico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizio-
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 
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 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei Consorzi di tutela del-
le DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
Consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato Centrale della 
tutela della qualità e repressioni frodi dei prodotti agroali-
mentari - ICQRF, nell’attività di vigilanza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2446 della Commissione 
del 6 novembre 2000, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Comunità Europea legge n. 281 del 7 novembre 
2000 con il quale è stata registrata la denominazione 
d’origine protetta «Chianti Classico»; 

 Visto il decreto ministeriale 30 giugno 2003, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - 
serie generale - n. 163 del 16 luglio 2003, con il quale è 
stato attribuito al Consorzio di tutela della denominazio-
ne di origine protetta olio extravergine di oliva «Chianti 
Classico» a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Chianti Classico»; 

 Visti i decreti ministeriali del 12 luglio 2006, 13 luglio 
2009 e 18 gennaio 2013 con i quali è stato confermato, per 
un triennio, al Consorzio di tutela della denominazione di 
origine protetta olio extravergine di oliva «Chianti Clas-
sico» l’incarico di svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Chianti Classico»; 

 Visto che il Consorzio di tutela della denominazione di 
origine protetta olio extravergine di oliva «Chianti Clas-
sico», su indicazioni del Ministero, ha adeguato il proprio 
statuto alle sopravvenute esigenze in materia di consorzi 
di tutela ai sensi di quanto previsto dal decreto diparti-
mentale del 12 maggio 2010, n. 7422 e lo ha trasmesso 
per l’approvazione in data 3 ottobre 2014; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto nella nuova versione registrata il 25 set-
tembre 2014 al n. 15339, Serie 1T, recante il numero di 
repertorio 83154 ed il numero di fascicolo 14176, con 
atto a fi rma del Notaio Michele Santoro, 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifi che al testo dello statuto del 
Consorzio di tutela della denominazione di origine protet-
ta olio extravergine di oliva «Chianti Classico», registrato 
il 25 settembre 2014 al n. 15339, Serie 1T, recante il nu-
mero di repertorio 83154 ed il numero di fascicolo 14176, 
con atto a fi rma del Notaio Michele Santoro. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 23 ottobre 2014 

 Il direttore generale: GATTO   

  14A08550

    DECRETO  23 ottobre 2014 .

      Riconoscimento del Consorzio Valtènesi e attribuzione 
dell’incarico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, 
valorizzazione, informazione del consumatore e cura gene-
rale degli interessi di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del d.lgs. 
8 aprile 2010, n. 61 per le DOC «Valtènesi», «San Martino 
della Battaglia» e «Garda Classico», sottozona della DOC 
Garda, e le funzioni di cui all’art. 17, comma 1, del d.lgs. 
8 aprile 2010, n. 61 per la IGT «Benaco Bresciano».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezio-
ne 2, del citato Regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafi che e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografi che e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del Regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni 
geografi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifi ca e rettifi ca il Regola-
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine, le indicazioni geografi che 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
Regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografi che protette dei vini; 
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 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografi che dei 
vini; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale del 12 maggio 2010 
recante disposizioni generali in materia di verifi ca delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto dipartimentale del 21 luglio 2011 re-
cante le linee guida per la predisposizione del programma 
di vigilanza sui vini DOP e IGP, previsto dall’art. 5 del 
decreto 16 dicembre 2010, recante disposizioni generali 
in materia di costituzione e riconoscimento dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine e delle indicazio-
ni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012 recan-
te la procedura a livello nazionale per la presentazione 
e l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP 
dei vini e di modifi ca dei disciplinari, ai sensi del Regola-
mento (CE) n. 1234/2007 e del decreto legislativo 8 apri-
le 2010, n. 61; 

 Vista l’istanza presentata il 19 gennaio 2012 dal Con-
sorzio Valtènesi, con sede legale in Brescia, Viale della 
Bornata 110, c/o Ente vini Bresciani, intesa ad ottenere il 
riconoscimento ai sensi dell’art. 17, comma 1, del decreto 
legislativo n. 61/2010 e il conferimento dell’incarico di 
cui al comma 1 e comma 4 del citato art. 17 per le DOC 
«Valtènesi», «Garda», «Garda Classico» sottozona della 
DOC Garda, «Riviera del Garda Bresciano», «San Mar-
tino della Battaglia» e per la IGT «Benaco Bresciano»; 

 Considerato che le DOC «Valtènesi», «Garda», «Gar-
da Classico» sottozona della DOC Garda, «Riviera del 
Garda Bresciano», «San Martino della Battaglia» e la 
IGT «Benaco Bresciano» sono stati riconosciuti a livello 
nazionale ai sensi della legge n. 164/1992 e del decreto 
legislativo n. 61/2010 e, pertanto, sono delle denomina-
zione protette ai sensi dell’art. 107 del citato Regolamen-
to (UE) n. 1308/2013 e dell’art. 73 del Regolamento (CE) 
n. 607/2009; 

 Verifi cata la conformità dello statuto del Consorzio 
Valtènesi alle prescrizioni di cui al citato decreto ministe-
riale 16 dicembre 2010; 

 Considerato che il Consorzio Valtènesi ha dimostra-
to la rappresentatività di cui al comma 1 e 4 del decreto 
legislativo n. 61/2010 per le DOC «Valtènesi», «Garda 
Classico» sottozona della DOC Garda e «San Martino 
della Battaglia» e la rappresentatività di cui al comma 1 
e 3 del decreto legislativo n. 61/2010 per la IGT «Benaco 
Bresciano». Tale verifi ca è stata eseguita sulla base delle 
attestazioni rilasciate dall’organismo di controllo, CCPB 
S.r.l., con note prot. n. U-CCPB-2014-0037471 del 
14/10/2014 e n. U-CCPD-2014-0038675 del 17/10/2014, 
autorizzato a svolgere le attività di controllo sulle deno-
minazioni «Valtènesi», «Garda Classico» sottozona della 
DOC Garda, «San Martino della Battaglia e sulla indica-
zione geografi ca «Benaco Bresciano»; 

 Considerato che il Consorzio Valtènesi non ha, invece, 
dimostrato la rappresentatività di cui all’art. 17 del decre-
to legislativo n. 61/2010 per le DOC «Garda» e «Riviera 
del Garda Bresciano»; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio Valtènesi, ai sensi dell’art. 17, com-
ma 1 del decreto legislativo n. 61/2010 ed al conferimento 
dell’incarico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, 
valorizzazione, informazione del consumatore e cura ge-
nerale degli interessi di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del 
decreto legislativo n. 61/2010 per le DOC «Valtènesi», 
«Garda Classico» sottozona della DOC Garda e «San 
Martino della Battaglia» e le funzioni di cui al comma 1 
del citato art. 17 del decreto legislativo n. 61/2010 per la 
IGT «Benaco Bresciano»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Consorzio Valtènesi è riconosciuto ai sensi 

dell’art. 17, comma 1, del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61 ed è incaricato di svolgere le funzioni previste 
dal comma 1 e dal comma 4 del citato art. 17 del decreto 
legislativo n. 61/2010 per le DOC «Valtènesi», «Garda 
Classico» sottozona della DOC Garda e «San Martino 
della Battaglia» e le sole funzioni previste dal comma 1 
del citato art. 17 per la IGT «Benaco Bresciano». Tali de-
nominazioni risultano iscritte nel registro delle denomi-
nazioni di origine protette e delle indicazioni geografi che 
protette dei vini di cui all’art. 104 del Regolamento (UE) 
n. 1308/2013.   

  Art. 2.
     1. Lo statuto del Consorzio Valtènesi, con sede legale 

in Brescia, Viale della Bornata 110, c/o Ente vini Brescia-
ni, è conforme alle prescrizioni di cui al decreto ministe-
riale 16 dicembre 2010, recante disposizioni generali in 
materia di costituzione e riconoscimento dei consorzi di 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini. 

 2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fi ne di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agricole 
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alimentari e forestali allo svolgimento delle funzioni di 
cui al comma 1 per le denominazioni «Valtènesi», «Gar-
da Classico» sottozona della DOC Garda e «San Marti-
no della Battaglia» e la indicazione geografi ca «Benaco 
Bresciano»;   

  Art. 3.
     1. Il Consorzio Valtènesi non può modifi care il proprio 

statuto e gli eventuali regolamenti interni senza il preven-
tivo assenso del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali.   

  Art. 4.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 

di tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del decreto 
stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto com-
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente de-
creto e può essere sospeso con provvedimento motivato 
ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti previsti 
dal decreto ministeriale 16 dicembre 2010. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 1 del presente decreto è 
automaticamente revocato qualora la Commissione euro-
pea decida la cancellazione della protezione per le deno-
minazioni «Valtènesi», «Garda Classico» sottozona della 
DOC Garda e «San Martino della Battaglia» e la indicazio-
ne geografi ca «Benaco Bresciano», ai sensi dell’art. 107, 
comma 3, del Regolamento (UE) n. 1308/2023. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione. 

 Roma, 23 ottobre 2014 

 Il direttore generale: GATTO   

  14A08551

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  22 settembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «La Pace - Co-
operativa edilizia», in Ferrara e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 22 aprile 2014 pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 30 aprile 2014 con la quale 
la Confederazione cooperative italiane ha chiesto che la 
società «La Pace - Cooperativa edilizia» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza conclusa in data 31 gennaio 2014, e del 
successivo accertamento ispettivo a seguito di diffi da 
nei confronti della cooperativa a regolarizzare la propria 
posizione, concluso in data 18 marzo 2014, dalle qua-
li si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Visto che in sede di revisione il legale rappresentante 
della suddetta società conformemente anche all’orienta-
mento del consiglio di amministrazione, si associa alla 
richiesta dell’adozione del provvedimento di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 27 giugno 2014 è stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/1990, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa al 
legale rappresentante della cooperativa, al tribunale e alla 
Camera di commercio competenti per territorio, nonché 
all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta società 
con nota pervenuta il 17 luglio 2014 ha formalizzato la 
propria rinuncia alle controdeduzioni da produrre e che 
nulla osta all’adozione del provvedimento di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «La Pace - Cooperativa edili-

zia», con sede in Ferrara (codice fi scale 80005810389) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore l’avv. Annalisa Callarelli, nata a San Benedet-
to del Tronto (AP) il 7 luglio 1982, domiciliata in Ferrara, 
via Del Bagatto n. 39.   
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  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 22 settembre 2014 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  14A08442

    DECRETO  22 settembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Aurora - Socie-
tà cooperativa», in Ferrara e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 22 aprile 2014 pervenuta a questa 
Autorità di Vigilanza in data 30 aprile 2014, con la Con-
federazione cooperative italiane ha chiesto che la società 
«Aurora - Società cooperativa» sia ammessa alla proce-
dura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
di rappresentanza conclusa in data 31 marzo 2014, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Visto che in sede di revisione il legale rappresentan-
te della suddetta società ha formalizzato la rinuncia alle 
controdeduzioni e al consenso di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Considerato che in data 7 luglio 2014 è stato comuni-
cato, ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/1990, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta società 
con nota pervenuta il 25 luglio 2014 ha formalizzato la 
propria rinuncia alle controdeduzioni da produrre e che 
nulla osta all’adozione del provvedimento di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Aurora - Società cooperati-
va», con sede in Ferrara (codice fi scale 01444180382) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il Rag. Francesco Pietrogrande, nato a Padova 
il 17 ottobre 1955, e domiciliato in Ferrara, via Tognazzi 
n. 1/B.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 22 settembre 2014 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  14A08443
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    DECRETO  24 settembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Le Pietre Cer-
naia società cooperativa a responsabilità limitata», in Napoli 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 di-
cembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale conclusa 
in data 9 luglio 2012 e del successivo accertamento ispet-
tivo a seguito di diffi da nei confronti della cooperativa a 
regolarizzare la propria posizione, concluso in data 8 no-
vembre 2012 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della società cooperativa “Le Pietre Cernaia Società coo-
perativa a responsabilità limitata”; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Autorità 
di vigilanza, dalla quale sono emersi gli estremi per l’ado-
zione del provvedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa ex art. 2545  -terdecies   c.c.; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 18 aprile 2013 é stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al 
legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di commercio competenti per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Le Pietre Cernaia Società co-

operativa a responsabilità limitata”, con sede in Napoli 
(codice fi scale 07029080632) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Gabriele Pepe, nato a Roma il 9 giugno 
1980, ivi domiciliato in Largo Arenula, n. 34.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 24 settembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A08437

    DECRETO  24 settembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Agri General 
società cooperativa», in Corigliano Calabro e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale del 
20 novembre 2011 e del successivo accertamento ispetti-
vo a seguito di diffi da nei confronti della cooperativa a re-
golarizzare la propria posizione, concluso in data 25 gen-
naio 2013, dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della 
società “Agri General Società cooperativa”; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 26 giugno 2013 é stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-
gale rappresentante della cooperativa e al Tribunale com-
petente per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e 
controdeduzioni è scaduto senza che all’Amministra-
zione siano pervenute comunicazioni da parte degli 
interessati; 

 Vista la proposta con la quale la direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della sud-
detta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “Agri General Società coopera-
tiva”, con sede in Corigliano Calabro (CS) (codice fi scale 
02798150781) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Luca Lucia, nato a Cosenza il 10 set-
tembre 1969 ed ivi domiciliato in via Gabriele Barrio - 
Brutium Palace.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 24 settembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A08438

    DECRETO  24 settembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Consorzio Po-
laris società cooperativa sociale in liquidazione», in Livorno 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze del verbale di revisione della Confe-
derazione cooperative italiane del 23 luglio 2013, recante 
la proposta di adozione del provvedimento di liquidazio-
ne coatta amministrativa nei confronti della società coo-
perativa “Consorzio Polaris Società cooperativa sociale 
in liquidazione”; 

 Considerato che in data 4 febbraio 2014 è stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-
gale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla 
Camera di commercio competenti per territorio, nonché 
all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Tenuto conto che, successivamente alla comunicazio-
ne di avvio del procedimento, l’Associazione di rappre-
sentanza, al fi ne di conoscere la situazione patrimoniale 
aggiornata della cooperativa, ha disposto una nuova re-
visione, anch’essa conclusa con un verbale di mancata 
revisione in data 31 dicembre 2012 recante la proposta di 
sostituzione del liquidatore; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Autorità 
di vigilanza, dalla quale sono emersi gli estremi per l’ado-
zione del provvedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa ex art. 2545  -terdecies   c.c.; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta socie-
tà, in data 21 luglio 2014 ha comunicato che nulla osta 
sull’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Sentita l’Associazione di rappresentanza; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La Società “Consorzio Polaris Società cooperativa so-
ciale in liquidazione” con sede in Livorno (codice fi scale 
01537730499) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Paolo Carotti, nato a Nuoro il 5 ottobre 
1977 e domiciliato a Livorno, via delle Cateratte, 90/6.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 24 settembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A08439

    DECRETO  24 settembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Arpaia produzione pentole - C.A.P.P. - Soc. coop. a r.l. - in 
liquidazione», in Caserta e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 9 luglio 2014 n. 55/14 del Tri-
bunale di Santa Maria Capua Vetere (CE) con la quale è 
stato dichiarato lo stato d’insolvenza della società coope-
rativa “Cooperativa Arpaia Produzione Pentole - C.A.P.P. 
- Soc. Coop. a r.l. - in liquidazione”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai 
depositi di bilancio; 

 Vista la proposta con la quale la direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, e ritenuta la necessità di disporne la liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “Cooperativa Arpaia Produzio-
ne Pentole - C.A.P.P. - Soc. Coop. a r.l. - in liquidazio-
ne”, con sede in Caserta (codice fi scale00792480626) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Stefano Esposito, nato a Napoli il 
27 settembre 1961, ivi domiciliato in via Andrea d’Iser-
nia, n. 24.   
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  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 24 settembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A08440

    DECRETO  24 settembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Stampa de-
mocratica 95 società cooperativa giornalistica in liquida-
zione», in Torre Annunziata e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’stanza del 12 luglio 2014 nella quale il liquida-
tore dichiara lo stato di insolvenza della società “Stam-
pa Democratica 95 Società cooperativa giornalistica in 
liquidazione”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 29 luglio 2014 é stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al 
legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di commercio competenti per territorio; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta socie-
tà, in data 7 agosto 2014, ha comunicato che nulla osta 
all’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società “Stampa Democratica 95 Società coope-
rativa giornalistica in liquidazione”, con sede in Tor-
re Annunziata (NA) (codice fi scale 03046121210) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Stefano Esposito, nato a Napoli il 
27 settembre 1961, ivi domiciliato in via Andrea d’Iser-
nia, n. 24.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 24 settembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A08441
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  31 ottobre 2014 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile per favorire il 
regolare subentro delle amministrazioni ordinariamente 
competenti nelle iniziative fi nalizzate al superamento della 
situazione di criticità conseguente ai gravissimi dissesti idro-
geologici con connessi diffusi movimenti franosi verifi catisi 
nel territorio del comune di Cerzeto.      (Ordinanza n. 198).     

     IL CAPO
DEL DIPARTIMENTO

DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo perio-
do del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene sta-
bilito che per la prosecuzione degli interventi da parte 
delle gestioni commissariali ancora operanti ai sensi 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, trova applicazione 
l’art. 5, commi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge 
n. 225/1992; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2011 con il quale è stato da ultimo pro-
rogato, fi no al 29 febbraio 2012, lo stato di emergenza 
nel territorio del comune di Cerzeto (Cosenza) interessato 
da gravissimi dissesti idrogeologici con connessi diffusi 
movimenti franosi; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 aprile 2005, n. 3427 e 21 ottobre 2005, n. 3472 e 
successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto in particolare l’art. 1 dell’ordinanza 21 ottobre 
2005, n. 3472 con il quale è stata prevista l’adozione di un 
piano di delocalizzazione e ricostruzione della frazione 
di Cavallerizzo del comune di Cerzeto (Cosenza) conte-
nente l’individuazione delle aree e la realizzazione delle 
opere occorrenti per la nuova costruzione dell’abitato di 
Cavallerizzo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 77 del 11 aprile 2013, recante: «Ordinan-
za di protezione civile per favorire il regolare subentro 
delle amministrazioni ordinariamente competenti nelle 
iniziative fi nalizzate al superamento della situazione di 
criticità conseguente ai gravissimi dissesti idrogeologici 
con connessi diffusi movimenti franosi verifi catisi nel ter-
ritorio del comune di Cerzeto»; 

 Vista la sentenza del Consiglio di Stato 11 dicembre 
2013, n. 5973 con cui è stato rigettato l’appello interpo-
sto dal Dipartimento ed è stata confermata la sentenza 
del TAR Lazio- Roma, sez. I, 3 marzo 2010, n. 3293 di 
annullamento del verbale della conferenza di servizi del 
31 luglio 2007, recante l’approvazione del progetto defi -
nitivo di delocalizzazione della frazione di Cavallerizzo 
nel Comune di Cerzeto in località Pianette; 

 Vista la nota prot. 1010 del 5 marzo 2014 con cui il 
Comune di Cerzeto ha trasmesso al Dipartimento della 
Protezione civile la delibera del Consiglio comunale stra-
ordinario avente ad oggetto la presa d’atto della sentenza 
del Consiglio di Stato ed il ricorso per l’ottemperanza 
della stessa, presentato dall’associazione «Cavallerizzo 
vive», ha chiesto parere in ordine alla necessaria sospen-
sione dei procedimenti in attesa del giudicato del giu-
dice dell’ottemperanza e contestualmente ha richiesto 
il conseguente mantenimento della contabilità speciale, 
aperta ai sensi dell’art. 1, comma 5, dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile 11 aprile 
2013, n. 77; 

 Vista la nota prot. CERZETO/CRZ/0017321 del 
18 marzo 2014 con cui il Dipartimento della Protezione 
civile ha espresso l’avviso che “nelle more della decisio-
ne del giudizio di ottemperanza pendente, non si possano 
effettuare interventi, attesi gli effetti potenzialmente elu-
sivi del giudicato, che potrebbero verifi carsi.” 

 Considerato che il Tribunale Amministrativo Regiona-
le per il Lazio (Sezione Prima) con sentenza n. 7014/2014 
ha accolto in parte il ricorso per l’ottemperanza, condan-
nando l’Amministrazione alla convocazione di nuova 
conferenza di servizi ai fi ni della valutazione degli adem-
pimenti di cui all’art. 29, commi 4 e 5, d.lgs. n. 152/06 
e che pertanto può procedersi all’esecuzione degli inter-
venti di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 77/2013; 

 Ravvisata, la necessità di assicurare il completamen-
to degli interventi fi nalizzati al superamento del conte-
sto critico in rassegna e conseguentemente di prorogare 
il termine di chiusura della contabilità speciale anche in 
un’ottica di necessaria prevenzione di possibili situazioni 
di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 
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 Acquisita l’intesa della Regione Calabria; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. Per consentire il completamento delle attività già 
programmate ai sensi dell’ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 77 dell’11 aprile 2013, 
il termine di chiusura della contabilità speciale n. 5812, 
denominata “Comune di Cerzeto OCDPC 77/2013” di cui 

in premessa, già intestata al Sindaco di Cerzeto (CS) ai 
sensi dell’art. 1, comma 5, dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 77 dell’11 aprile 
2013, è prorogato al 31 dicembre 2014. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2014 

  Il Capo del Dipartimento
     GABRIELLI     

  14A08599  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  21 ottobre 2014 .

      Proroga smaltimento scorte del medicinale per uso umano 
Lansoprazolo ABC in seguito alla determinazione di rinno-
vo dell’autorizzazione all’immissione in commercio secondo 
procedura nazionale con conseguente modifi ca stampati. 
     (Determina FV n. 348/2014).     

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO DI FARMACOVIGILANZA  

 Visti gli artt. 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269 convertito nella legge 24 novembre 2003 n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e fi nanze, come modifi cato con 
decreto n. 53 del 29 marzo 2012 del Ministero della salute 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazio-
ne e la semplifi cazione e dell’economia e delle fi nanze, 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma del 
comma 13 dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 254 del 
31 ottobre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e suc-
cessive direttive di modifi ca) relativa ad un codice co-
munitario concernente i medicinali per uso umano, non-
ché della direttiva 2003/94/CE», e s.m.i., in particolare 
l’art. 38; 

 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
Registro «Visti Semplici», Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la determinazione AIFA n. 521 del 31 maggio 
2013, con la quale è stata conferita al dott. Giuseppe Pim-
pinella la direzione dell’Uffi cio di Farmacovigilanza, a 
partire dal 1° giugno 2013; 
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 Vista la determinazione del Direttore generale 
dell’AIFA concernente «Criteri per l’applicazione del-
le disposizioni relative allo smaltimento delle scorte dei 
medicinali» n. 371 del 14 aprile 2014, adottata, in attua-
zione dell’art. 37 del decreto legislativo n. 219/2006 e 
s.m.i., così come modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quin-
quies   del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recan-
te: «Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia», 
convertito, con modifi cazioni, nella legge 9 agosto 2013, 
n. 98, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   serie generale 
n. 101 del 3 maggio 2014, effi cace a decorrere dal 3 giu-
gno 2014; 

 Vista la determinazione FV n. 113 del 15 aprile 2014 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana - Supplemento ordinario n. 39 del 12 maggio 
2014 concernente il rinnovo dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio secondo la procedura naziona-
le del medicinale Lansoprazolo ABC con conseguente 
modifi ca stampati nella quale è stato concesso un pe-
riodo di smaltimento delle scorte fi no al 12 novembre 
2014; 

 Considerate le motivazioni evidenziate dal titolare AIC 
la società ABC Farmaceutici S.p.A., con sede legale e do-
micilio fi scale in Corso Vittorio Emanuele II, 72, 10121 
Torino - Codice Fiscale/partita IVA 08028050014 nella 
richiesta di proroga del termine di smaltimento delle scor-
te del 12 novembre 2014; 

 Visti gli atti istruttori e la corrispondenza degli stessi 
alla normativa vigente; 

  Determina:    

  Art. 1.

     Medicinale: LANSOPRAZOLO ABC. 
  Confezioni:  

 038064 010 15 mg capsule rigide gastroresistenti - 
blister 14 capsule 

 038064 022 15 mg capsule rigide gastroresistenti - 
blister 28 capsule 

 038064 034 15 mg capsule rigide gastroresistenti - 
contenitore 14 capsule 

 038064 046 15 mg capsule rigide gastroresistenti - 
contenitore 28 capsule 

 038064 059 30 mg capsule rigide gastroresistenti - 
blister 14 capsule 

 038064 061 30 mg capsule rigide gastroresistenti - 
blister 28 capsule 

 038064 073 30 mg capsule rigide gastroresistenti - 
contenitore 14 capsule 

 038064 085 30 mg capsule rigide gastroresistenti - 
contenitore 28 capsule 

 Titolare AIC: ABC Farmaceutici S.p.A. 

 Procedura: Nazionale 

 1. É autorizzato, a decorrere dal data entrata in vi-
gore della presente determinazione, il mantenimento in 
commercio delle confezioni già prodotte, che non ripor-
tino le modifi che autorizzate a seguito della determina-
zione di rinnovo con modifi ca stampati FV n. 113 del 
15 aprile 2014 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana - Supplemento ordinario n. 39 del 
12/05/2014, fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, previa consegna da parte dei far-
macisti agli utenti del Foglio Illustrativo aggiornato ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 2, 3 e 4 
della determinazione del Direttore generale n. 371 del 
14 aprile 2014 concernente “Criteri per l’applicazione 
delle disposizioni relative allo smaltimento delle scorte 
dei medicinali”, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   serie 
generale n. 101 del 3 maggio 2014, effi cace a decorrere 
dal 3 giugno 2014. 

 2. In ottemperanza alle disposizioni richiamate al pre-
cedente comma 1, i farmacisti sono tenuti a consegnare 
il Foglio Illustrativo aggiornato agli utenti a decorrere 
dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della pre-
sente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al 
farmacista il Foglio Illustrativo aggiornato entro il mede-
simo termine.   

  Art. 2.

     La presente determinazione è effi cace dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 21 ottobre 2014 

 Il dirigente: PIMPINELLA   

  14A08598  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 10 ottobre 2014 il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Luca Renato Mirone, 
console onorario di Spagna in Catania.   

  14A08540

    MINISTERO DEI BENI
E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

E DEL TURISMO

      Perimetrazione di una zona di interesse archeologico, ricadente nel comune di Belmonte del Sannio,
comprensorio di Rocca l’Abate.    

     Si avvisa che la direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici del Molise, con proprio decreto (n. 39 del 14 ottobre 2014, emesso ai 
sensi dell’articolo 142, comma 1, lettera   m)   del decreto legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004), ha provveduto alla perimetrazione di una zona di in-
teresse archeologico ricadente nel Comune di Belmonte del Sannio (Isernia) comprensorio di Rocca l’Abate. Per la opportuna pubblicità, il decreto 
sarà pubblicato integralmente sul sito istituzionale di questa amministrazione all’indirizzo www.molise.beniculturali.it   

  14A08542  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GU1- 259 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00

 
180,50

 1,01   (€ 0,83 + IVA)

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  



 *45-410100141107* 
€ 1,00


